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Il più Mk< del tre 
di Eugelte Ublche Traduno-
no di Pier Benedetto Berto» 
Regia 'di Olancarlo Sbragia 
Scene e cosiuml di Glanfran-
co Padovani Interpreti Gian-
calo Sbrigli, Giovanna Ralll, 
Luigi Alberti, Olancarlo Corte
si, Gildo Cemlglla, Giorgia 
Traiseli!, Fabiola Tellclanl, Ir
ma Velihon 
Rotea, Teatro delle Arti 

mm Fra tante ricorrerne più 
o meno degne di nota, il cen
tenario della morte di Eugène 
Ubichi (1815-1888) è passa
to quasi wtto silenzio Non se 
ne sarebbe avuto troppo a ma
le Il commediografo francese, 
che, non avendo mal potuto 
prendere sul serto gli uomini 
(come scriveva a Zola, suo 
estimatore), usava lo stesso 
Iraiitmento verso di se, Dietro 
Il riso di Labiche, del resto, si 
* scoperto non da oggi un 
tondo di umor nero, tale da 
assomigliarlo (paragone at
tardato, In uno specifico ca
so, da Flaubert) al sommo 
Molière, 

C i pure il rischio che, per 
valorizzare In Ublche II pitto
re 0 II critico «ella società 
dell'epoca sua, si disarticoli 
un meccanismo comico biso
gnoso di ritmi e misure esattis
simi (ricordiamo un'edizione 
della Cagnotie, di Vincent-
JaurdheuU, convertita quasi In 
un trattato di economia politi
ca) Pericolo che lo spettaco
lo della compagni» Ralli-Sbra-
già evita di sicuro, magari ec
cedendo nel senso opposto, 
ovvero d'una certa superficia
lità caricaturale 

Il «più felice del tre», di cui 
•I titolo, e qui, nel classico 
triangolo marito-moglie-
«mante, proprio II primo Cor-
nulo Inconsapevole (ma cor-
nllicatore a sua volta, all'oc-
correo»), è lui a fruire, In de
finì Iva, del maggiori vantaggi 
della lituatione Mentre è una 
vita d'Inlemo quella della mo
glie, e soprattutto del giovane 
amante, scapolo e scapestra
lo, Il quale arriverà dunque a 
intrawedere una via di salvei-
u nel matrimonio con una cu-

Rina graziosa quanto Insipida 
lei frattempo, sarà successo 

di tutto, come in un romanzo 
d'appendice o In un serial 
concentrato, ma prospettato, 
s'Intende, dal lato della burla 

lesto anticipatore (risale al 
1870) d'una lunga serie di va-
riailonl sul tema, Il più felice 
dei in potrebbe considerarsi 
perfino una parodia «priori di 
tanti drammi novecenteschi 
basali sull'adulterio non 
escluso L amante compiacer) 
redi Graham Oreene, allestito 
sempre da Sbragia la stagione 
scorsa Ma, nell'Insieme, la ri-
proposta di questo Ublche 
non ha altre ambizioni (cosi 
pare) che di Imrattenere II 
pubblico, strinandogli al
quanto l'occhio 

E una rappresentazione, 
come dire, virgolettata, a co
minciare dal lavoro del tradut
tore Berteli, Il quale adona 
(accentuatamente per la parte 
di Giovanna Ralll) un italiano 
arcaico, più da primo che da 
secondo Ottocento (ma le 
gradevoli scene di Padovani 
volgono piuttosto al liberty) 
Vicenda e personaggi, insom
ma, sono distanziati il più pos 
libile, E Se si vuole, presi un 
tantino saito gamba Ma la 
Ralll ha momenti assai godibi
li, Sbragla i Ironico quamo 
basta, e Luigi Diberil, nel ruo
lo del «meno felice», trova I 
toni e I timbri giusti Saporose 
caratterizzazioni offrono Gui
do Cemlglla, nonché Olancar
lo Cortesi e Irma Vellhen, la 
coppia di alsaziani dalla bulla 
parlata Non che ci fosse poi 
malto da scherzare, sull argo
mento, In quel 1870 U disa
strosa guerra franco prussiana 
Incombeva, e lo stesso Ubl
che vi sarebbe stato coinvol
to, come sindaco del paese 
dove aveva la sua proprietà di 
campagna, comportandosi -
tramandano le cronache -
con dignità e coraggio nel 
confronti degli occupami 

Usa e Urss protagonisti a Berlino Da Mosca arriva, dopo vent'anni 
Gli americani propongono di «congelamento», lo splendido 
il film-ritratto di Chuck Berry, «Commissario» di Askoldov, 
uno dei padri della musica nera che già ipoteca l'Orso d'oro 

R come rivoluzione (e come rock) 
Singolare coincidenza di eventi contrapposti a Ber
lino-Cinema '88. Da una parte, la proposta dell'at
teso film sovietico di Aleksandr Askoldov II com
missario, un'opera straordinaria bloccata per ve
nt'anni e solo recentemente «scongelata». Dall'al
tra, l'ambito appuntamento con la pellicola apolo
getica americana di Taylor Hackford Chuck Berry 
hatl! hall! Rock 'n 'troll, dedicata al musicista 

DM. NOSTRO INVIATO 
SAURO 10111111 

• • BERLINO Se ci « consen
tito, per noi la scella priorita
ria punta sul film di Askoldov, 
anche se non abbiamo trascu
rato di verificare, assistendo 
alla proiezione dell opera di 
Hackford, il persistente mito 
di un «padre nobile» del rock 
come appunto Chuck Berry, 
presente di persona I altra se
ra a Berlino per comparire in 
una fugace conferente stam
pa e per esibirsi inoltre a fian
co dell'amico e complice Eric 
Clapton In un affollato con
certo alla sala Metropol 

Riguardo alla novità sovieti
ca // commissario, si ricorde
rà senz'altro che nell'ultimo 
giorno dello scorso anno, In 
una ampia corrispondenza da 
Mosca, Giulietta Chiesa riferi
va di aver visto un film di ec
cezionale valore, appunto 
quello di Askoldov, che, oltre 
ad Intrinseci, ben definiti pre-

f l narratlvo-atlllstlcl, rivestiva 
Inconsueto interesse di esse

re un'-opera prima» realizzata 
olire ventanni fa e mal proiet
tata In seguito perché brutal
mente mesta al bando da ot
tusi, Intolleranti burocrati Al
l'accusa quasi rituale di ecces
sivo formalismo, gli ostinati 
custodi di una presunta orto
dossia dell arte e di quanto al
tro capitasse loro a tiro ag
giunsero Il grave addebito, se
condo la distorta visione delle 
cose che II animava, che lo 
stesso film poneva al centro 

della vicenda come «eroe po
sitivo», una figura ai loro occhi 
di dubbia reputazione «nvolu-
zlonaria» come un piccolo ar
tigiano ebreo incastrato suo 
malgrado, Ira le opposte 
schiere del rossi e dei bianchi, 
proprio negli anni cruentissi
mi del contrastato consolida
mento del potere sovietico 

Recuperato avventurosa
mente II commissario vede 
finalmente la luce in un ag
giornato montaggio che II suo 
autore ha messo a punlo giu
sto da qualche mese Cosi co
me è stato proporzionato, 
dunque, Il film di Askoldov si 
dimostra, a conti fatti, un ope
ra di bruciante attualità E di 
più un apologo pressoché 
esemplare contro ogni mani
chea faziosità, una parabola a 
favore d un Irriducibile senso 
di civile solidarietà umana pur 
tra persone e individui separa
ti da discrimini e steccati Ideo
logici, politici, religiosi soltan
to apparentemente Insupera
bili 

U trama uno sperduto an
golo meridionale del territorio 
russo nel 1922 Rossi e bian
chi si fronteggiano ancora fe
rocemente, alla morte In un 
desolato villaggio approda 
fortunosamente un reggimen
to rosso provato dagli aspri 
scontri con gli avversari So
pravviene un fatto del tutto 
Imprevisto U compagna Va
vilov», commissario politico 

del reggimento, si accorge di 
essere in avanzato Stato di 
gravidanza ed è Indotta a cer
care rifugio e aluto presso la 
folta, compatta famiglia del-
I artigiano ebreo Eflm Maga-
zanik II quale, di prim'acchl-
lo, recalcitra e strepita per 
quella intrusione Imprevista, 
ma poi, accortosi della condi
zione della soldatessa, presta 
Insieme alla dolcissima, labo
riosa moglie Maria ogni più 
generosa attenzione e solida
rietà alla donna Frattanto, tut
to intomo, la situazione va di 
giorno in giorno precipitando 
Le truppe controrivoluziona
ne stanno per riconquistare il 
villaggio ed I rossi si accingo
no a ritirarsi in buon ordine 

In tali frangenti, la contigui
tà e la consuetudine della già 
severa compagna Vavilova 
col sempre sorridente, vitalis
simo artigiano Etim e la sua 
numerosa famiglia Innescano 
rapporti sempre più ravvicina
ti, nutriti di autentica amicizia 
Tanto da stemperare via via il 
rigorismo astratto, spietato 
della soldatessa, ormai diven
tata madre, in una tollerante, 
filosofica comprensione verso 
il piccolo «Imprenditore priva
to» Eflm che, nella sua irridu
cibile ansia di vita, di pace, 
Invoca, contro l'incomprensi
bile «Internazionalismo prole
tario» della .Vavilova, un più 
vago ma più sentito richiamo 
ad una favoleggiata «universa-
lltà degli uomini buoni» 

Ma non è soltanto questo il 
grumo di trepide, ingenue al
legrie e di Inesorabili, fatali 
sofferenze che II film II com
missario prospetta ai'-werso 
un linguaggio prezioso, raffi
natissimo Al fondo, resta so
prattutto quel sentimento del 
tempo, dell'amicizia, degli al
letti più segreti, che governa, 
esalta ogni scorcio di un rac
conto Insieme trascinante e 
sorvegliatissimo Quando, in-

Chuck Berry circondato da tal» «I Festival di Berlino 

fatti, il racconto volge alla fi
ne, I emozione più viva, più in
cisiva è in noi quel constatare 
l'ineluttabilità la spietatezza 
di quelle lontane tragedie, di 
quella dolorosa memoria sto
rica 

Il latto che un film come 
questo di Askoldov liguri oggi 
in Uzza a Berlino '88 costitui
sce non solo un risarcimento 
lutto dovuto per le traversie 
assurde subite in passato dallo 
stesso cineasta, ma ribadisce 
anche l'inalterata, precisa va
lidità di un'opera destinata a 
suscitare, in Unione Sovietica 
e altrove, consensi e plausi 
sempre più vasti, generalizza
ti Anche perché, al di là di 
ogni specifico giudizio, si trat
ta di un film di alta maestria 
formale, ove a suggello coe
rente di un'abile messinscena 
un quartetto di interpreti 
espertissimi offre teson di 

Prlmefllm. «Ragazzi perduti» e «Rita, Sue e Bob in più» 

Addio DraCula, i vampiri 
degli Anni 80 sono «metallari» 
Ragazzi perduti 
Regia Joel Schumacher Sce
neggiatura Janlce Fischer, Ja
mes Jeremlas, Jelfrey Boam 
Interpreti Jason Patrie, Kiefer 
Sulherland, Jaml Getta, Corey 
Halm, Billy Wlrth Musica 
Thomas Newman Fotografia 
Michael Chapman Usa 1987 
Milano: Cono 

MICHELE ANSCUMI 

• • Niente più mantelli di 
pregiata seta e manieri In 
Transilvanla I vampiri degli 
anni Ottanta, soprattutto se 
vengono da Hollywood, sono 
•ragazzi perduti», teppisti mo
torizzati dal look metallaro II 
loro capo è Klefer Sulherland, 
figlio-sosia del notissimo Do
nald, anima nera di Santa Car
la, centro balneare della Cali
fornia In odore di maledizio 
ne Vorranno pur dire qualco 
sa quel vistosi annunci di per
sone scomparse che tappez
zano I mun, anche se nessu
no, di giorno, sembra preoc
cuparsi più di tanto E ovvio 
Vampiri lupi mannan e de
moni vari entrano in azione 
solo di notte, colpendo e suc
chiando a più non posso alle 
prime luci dell'alba, come leg

genda vuole, tornano a dormi
re, appesi a testa in giù come 
pipistrelli, nelle loro conforte
voli grotte a un passo dal ma
te 

Chi aveva apprezzato l'Inte
ressante Si Elmo 's Fire, com
media agra attorno all'amici
zia tra un gruppo di ventenni 
buttati nell'agone della vita, 
resterà un pò deluso da que
sto Ragazzi perduti, lenta-
horror con pretese satinche 
che Joel Schumacher ha diret

to con la mano sinistra, come 
se non fosse farina del suo 
sacco E Infatti la paternità 
dell'opera va attribuita al pro
duttore Richard OOnner, regi
sta non disprezzabile passato 
dall'altra parte della barricata 
Ne esce iuori un filmetto dal 
lotte Impatto visivo, che stor
disce e assorda, secondo i 
dettami «a virtuosa fotografia 
è di Michael Chapman) della 
grafica e del montaggio pub
blicitario Si capisce che negli 

Klefer Sulherland, vampiro-capo in «Ragazzi perduti» 

Dolci boccacce d'IngMterra 
Rita, Sue e Bob la più 
Regia Alan Clarke Sceneg
giatura Andrea Dunbar Foto
grafia Ivan Strasburg Musi
che Michael Kamen Inter
preti Slobhan Flnnoran MI-
chelle Holmes, George Costi 
gan, KuMnder Chir Gran Bre
tagna, 1987 
Roma, Mignon 

ALBERTO CRESPI 

•rt «Benvenuti nell'Inghil
terra degli anni Ottanta!., an 
nuncla orgogliosamente 11 
•promo» del film E sarebbe 
questa I Inghilterra degli anni 
Ottanta? Se si, andiamoci su
bito, ma con un biglietto di 
andata e ritomo Pcrchó si 
tratta di un paese di simpatici 
pezzenti, in cui per qualche 
giorno ci si può anche diverti

re, ma in cui vivere dev'essere 
- scusale il bisticcio - morta
le 

Ricordate Lettera a Bre 
znev? U una ragazza di Li-
verpool era talmente schifata 
del proprio paese da scegliere 
la libertà ovvero il matnmo-
nio con un marinaio di Unin 
grado Rita e Sue ragazze dei 
sobborghi di Manchester, non 
coltivano il «sogno sovietico» 
Però sanno bene una cosa la 
loro vita è un letamaio, i loro 

genitori sono dei falliti (Il pa
re di Sue sembra una versto 

ne hard ài AndyCapp, I ubria
cone del fumetti di Reg Smy-
the), e l'unica consolazione è 
divertirsi un pò Possibilmen
te togliendosi al più presto 
certi pruriti adolescenziali 

Cosi quando Bob (il padre 
benestante di due mocciosi a 
cui Rita e Sue fanno da baby
sitter) se le canea entrambe in 
macchina le porta in un posti 
clno solitami e la prende alla 
lontana chiedendo loro se 
sanno cos è un Durex, le due 
ragazzotte lo Invitano a tagliar 
corto Non aspettavano al 
Irò 

Nasce, cosi li più strava 
gante menage a Irois che il 
cinema britannico ci abbia 
mai presentato Un «Mango 
lo» con alti e bassi (a un certo 
punto Rita resta incinta e Sue, 
gelosissima si mette breve
mente con un «pakl», un ra 
gozzo pakistano che la porta a 
vedere fllmonl indiani di otto 
ore senza sottotitoli è uno dei 

eclettica bravura nei rispettivi 
ruoli Parliamo, cioè, della po
polarissima Nonna Mortfiuko-
va, del regista e attore di valo
re Rolan Bykov (e già autore 
dell'inquietante Spaventa-
passeri, protagonista poi del 
drammaticissimo Lettere di 
un uomo morto di Lopushan-
ski), dello scomparso cinea
sta e attore Vassili Sciuksrin, 
della bellissima, sensibile Rai 
sa Nadasckovskaia A tale 
proposito non è azzardato 
supporre che // commissario 
possa ambire legittimamente 
lin da ora ad uno dei massimi 
nconoscimenti di Berlino '88 

Quanto all'americanissimo 
Chuck Berry, di Taylor Ha 
ckford, un assemblaggio sa
piente ma anche un po' reti
cente di Interviste, di brani 
musicali ormai classici, che 
dire che non si sappia già? Al
meno tra i culton più attenti, 

assidui del celebre proto-m-
ckman Amico e collaborato
re di Kelth Richards, di Mlck 
Jagger, di John Lemion, sorti
to dai declinanti anni SO dal-
I originario rhylrim and blues 
negro, dalla country music, 
da tante altre contaminazioni 
e aggiornamenti, oggi l'attem
pato ma Impavido musicista, 
sopravvissuto a tante traversie 
esistenziali ed anche a rovino 
si passi falsi 01 carcere a più 
riprese, le trasgressioni avven
tate, ecc), ritorna ancora e 
sempre alla ribalta per dare 
misura e prova Immediate del 
suo innato talento e del suo 
nativo estro poetico Quasi a 
suffragare quel che diceva di 
lui John Unnon "Se dovessi 
dare al rock'n'roll un altro no
me, si potrebbe chiamare 
Chuck Berry», Appunto, 
Chuck Berry uguale a ro
ck'n'roll 

Danza. La Clarke alla Fenice 

Un'americana 
a Vienna 

MARINELLA QUATTERINI 

I B VENEZIA II Carnevale ha 
travolto il delicato Vienna La-
sthaus, uno dei più innovativi 
esempi di teatro-danza ameri
cana degli ultimi anni In 
America è stato un tnonfo as
soluto Dunque I autrice Mar
tha Clarke (ex fondatrice del 
Pilobolus e del Crowsnest) 
doveva proprio aspettare il 
doveroso debutto veneziano 
(e europeo), assaggio di una 
lunga sosta al mega festival 
viennese «Tanz '88», per sen
tirsi fischiata dai connazionali 
I quali, turisti carnevaleschi, 
Ira molti rumoreggiamentl e 
sgarbatlssime dimostrazioni 
di stizza, hanno latto sapere 
alla coreografa regista, nella 
sua lingua originale, che «in 
uno spettacolo di danza si de
ve danzare», mirando diretta
mente al cuore di una vecchia 
questione che sembrava alle
gramente superata con I affer
marsi di fenomeni inequivoca
bili come Pina Bausch, Maguy 
Mann e altri Invece non lo e 

Vienna Lusthaus, cioè 
Vienna casa del desideno, è 
uno spettacolo ellettivamente 
molto parlato, molto teatrale 
Eppure, nell'organizzazione 
dei materiali scenici e nella 
poliedricità dei bravi interpre
ti si sente la mano di un co
reografo e I alito della danza 
Martha Clarke, però, non si è 
ispirata genericamente a 
Vienna per una fantasia di li
beri movimenti Ha preferito 
seguire la sceneggiatura di 
Charles Mee jr, storico e 
drammaturgo americano che 
ha raccolto epistolari di Freud 
e degli Absburgo, oltreché 
brani di Schnitzler, e li ha giu
stapposti liberamente e con 
ironia per contrapporli ai ge
sti Un atto di per sé molto 
«coreografico» 

SI parla per azioni e parole 
comunque e spesso di sesso, 
amore, coppia dentro una 
scena pulita, nettamente sire-
hleriana Le pareti si sono leg
germente Inclinate verso l'e
sterno. Cosa che non rasce a 
confenre affatto tensioni pre-
espressioniste ma semplice

mente a ingrandire, a diffon
dere Immagini già tanto minu
te e labili da sfuggire a qualsia
si presa Anche perche, pur
troppo, spettacoli come que
sto, Intimi, fragili, posseduti 
da una grande febbre interio
re più che esteriore non pos
sono certo essere collocati In 
palcoscenici lontani dal pub
blico come U Fenice, ma vis
suti dal di dentro, scrutali. 
Proprio come la cereogrtla 
sembra scrutare con Infinita 
malinconia e col desiderio di 
«lire cose che per cultura non 
riesce a dire la decadenza di 
un mondo in tondo assai lon
tano da lei 

Inutile ricercare iniattl In 
Vienna Lusthaus \ riferimenti 
a Egon Schiele o a Gustav 
Kllmt che baluginano conti
nuamente nelle presentazioni. 
In questa «casa del desiderio» 
ci troviamo in un analitico 
parco puntinista di Seurat op
pure addirittura sopra I bonari 
praticelli di Fattori .Altroché 
perversioni e tensioni questa 
Vienna non è neppure malata. 
Cosi Vienna tusinam appari 
un'acquatica pasteggiata di 
solari tentativi erotici, carez
zala dalla bella musica di Ri
chard Peaslee che ha rubato 
note a Bach E un sogno che 
avrebbe dovuto avere I colori 
di Monel, dice la coreografa, 
ma che Invece U Fenice ci ha 
offerto crepuscolare. Ma pa
zienza 

Con questo soffio di pudi
cissimo teatro-danza, pur bru-
lallzzato dai fischi, la Clark* 
dimostra di essere uno dei 
personaggi più Interessanti, 
anche te non più prorompenti 
d'America. Forse per questo 
adesso puntigliosamente ri
scopre e sistema II tuo pana
lo il lungo sodalizio artistico 
coi principale artefice del bal
letto psicologico, Antony Tu-
dor Le fibrillanti novità del PI-
lobolu», lo spirito rilleasivo 
del Crowsnest innamoralo de
gli haiku giapponesi Martha 
raccoglie tutto, potrebbe es
sere una brava regista d'ope
ra Incominci da Ptlltas et 
Melisande, 

Usa il pubblico giovane ha ac
colto volentien questo Ragaz 
zi perdati e cosi dènso e in 
lanute da potersi consumare 
come un videoclip rock (furo
reggia la lucilerlna People are 
strange, antico cavallo di bat
taglia dei Doors), tanto la sto
riella non è che un pretesto 
per scatenare fumi minaccio
si, ellelll speciali e freddure in 
stile fumetti dello zio Tibia 

Lo spunto è da filone teen-
ager Madre separata con fi
glioletti (l'uno grandicello e 
belloccio, l'altro piccolo e ge
nialoide) si trasferisce in Cali 
fornia dalla lontana Anzona 
U cittadina è accogliente, ma 
il forestiero Michael, invaghi
tosi della vamplrella a metà 
Jami Gertz, non tarda a met
tersi sulla cattiva strada. U lu 
ce del sole comincia già a dar
gli fastidio e I amato cane dà 
segni di irrequietezza a quan
do la trasformazione in nipoti
no di Dracula? 

Barocco e sgangherato Ra 
gozzi perduti offre spunti 
spassosi quando mette m 
campo i due piccoli acctuap-
pavampiri dall armametano 
classico allora il gioco si fa 
demenziale e svela forse le ve 
re intenzioni del film 

momenti * anche «sociologi 
cernente» - più curiosi del 
film) ma conitelo fine assicu 
rato È II trionfo del turpilo 
qulo della carnalità, dell este 
tica da suburra ma con un ta 
gito - quello della commedia 
di costume aggiornata ai nuo 
vi linguaggi giovanili - che 
rende il film simpaticamente 
ribaldo 

Girato da Alan Clarke con 
stile un pò televisivo, ma con 
ntmo selvaggio, Rita Sue e 
Bob in più sembra una vec 
chia commedia di Ealing In 
cui II perbenismo delle Signo 
re Omicidi sia stato scalzato 
dall'erotismo ruspante delle 
Smalltown Girls, delle ragaz 
zolle di periferia L Inghilterra 
degli anni Ottanta fa le boc 
cacce, era ora 
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Una guida sicura che valorizza il tuo senso artistico 
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